APOLOGIA DI SOCRATE

· La difesa : da accusatori antichi

                      da accusatori recenti

· La pena

· Dopo la condanna a morte

DIFESA DA ACCUSATORI ANTICHI

Lo accusano di: perdersi nell’investigazione dei fenomeni sotterranei e di quelli celesti, rendere più forti gli argomenti più deboli e insegnare queste cose agli altri.

L’oracolo di Delfi ha rivelato che l’uomo più sapiente e’ Socrate.
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E’ sconcertato dal responso del dio e quindi va alla ricerca di sapienti:
· Moti si credono sapienti ma in realtà non lo sono;

· Gli artigiani sono abili nel loro mestiere e per questo pensano di essere abili in tutto;

· I poeti non operano per sapienza ma per ispirazione e inclinazione.


Quelli che erano tenuti in maggior considerazione risultano in base alle sue ricerche, i meno provvisti di sapienza, quelli che sembravano tanto più modesti sono i più vicini all’essere sapienti.
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per queste indagini si attira molte inimicizie.

I giovani di loro spontanea volontà lo seguono e lo ascoltano mentre esamina in questo modo gli uomini e spesso prendono a imitarlo esaminando altri uomini I quali se la prendono con Socrate e dicono che corrompe la gioventù.
Lui non solo non sa ma non crede nemmeno di sapere per questo conclude di essere il più sapiente.

Sembra che il dio si sia servito  di lui per dire che il più sapiente e’ chi ha riconosciuto nel vero, quanto a sapienza, di non valere niente.

DIFESA DA ACCUSATORI RECENTI

Anito = portavoce dell’astio di artigiani e politici

Licone = portavoce dall’astio degli oratori

Meleto = portavoce dell’astio dei poeti

Accusano Socrate di:

· Corrompere i giovani:
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Socrate dimostra che Meleto non ha a cuore e non si e’ mai occupato delle questioni per cui lo porta in giudizio. Inoltre non esiste nessuno che voglia essere danneggiato e se lui facesse del male alle persone non potrebbe che averne in cambio male.
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Non e’ un corruttore e se lo fosse lo sarebbe involontariamente, in questo caso non andrebbe accusato ma aiutato a ragionare.

· Non credere negli dei in cui crede la città ma in divinità straniere:
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Meleto afferma che Socrate non crede negli dei ma anche che crede e insegna cose che hanno a che fare con I demoni. 
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Ma I demoni hanno natura divina pertanto non è possibile credervi senza credere anche negli dei.

Qualcuno potrebbe chiedersi se non si e’ vergognato a dedicarsi a un occupazione che ora gli fa rischiare la morte.


Quando si agisce non bisogna tener conto del rischio di vivere o morire ma solo se si compiono atti giusti o ingiusti.
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Chi ha paura della morte si crede sapiente ma non lo e’. nessuno infatti può conoscere la morte, potrebbe essere un bene.

E’ la missione del dio: se gli proponessero di assolverlo a patto che smetta di filosofare direbbe di no.
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Se lo fanno morire il danno più grande e’ a loro stessa perché non troveranno facilmente un altro come lui.
Socrate non si interessa di affair pubblici.


[image: image9]
Non e’ maestro di nessuno ma non respinge nessuno che voglia stargli accanto e osservarlo svolgere la sua missione. Se uno di questi diventa disonesto non e’ sua responsabilità.

Se fosse vero che corrompe I giovani adesso questi, o I loro cari, sarebbero qui ad accusarlo, ma I discepoli lì presenti sono pronti tutti a venirgli in aiuto.

Conclude dicendo che non gli sembra giusto rivolgere al giudice delle suppliche e sfuggire a una condanna pregandolo, ma gli sembra giusto dargli informazioni corrette e convincerlo della verità.

LA PENA

Socrate per pochi di differenza voti viene giudicato colpevole.
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Egli sostiene che a un uomo povero che ha fatto del bene e ha bisogno di disporre di tutto il tempo per indurli alla virtù dovrebbero dare un premio: il mantenimento nel Pritoneo.
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Non e’ disposto a ritenersi meritevole di alcun male. Se avesse denaro proporrebbe una pena pecuniaria perché non ne avrebbe alcun danno, ma non ne ha.


[image: image12]
Platone, Crione, Apollodoro e Critobulo gli consigliano di proporre 30 mine e se ne fanno garanti quindi e’ questa la pena che propone.

DOPO LA CONDANNA A MORTE

E’ stato condannato perché non ha detto ciò che avrebbero voluto ascoltare, non si è fatto vedere afflitto, in lacrime o alter cose del genere.
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Non si deve cercare ad ogni costo la maniera di sfuggire alla morte ma solo di sfuggire alla malvagità.

La voce del dio si e’ sempre fatta sentire quando stava per assumere 

un comportamento non orientato a giusto esito.
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Questa mattina non l’ha sentita quindi ha fatto qualcosa di buono.


Ci sono due possibilità riguardanti la morte:

· La morte coincide con il nulla. In tal caso sarebbe come un lungo sonno senza sogni e quindi ci guadagnerebbe:
· Dopo la morte l’anima trasmigra in un’altra sede, un luogo dove si radunano tutti I morti e lui potrebbe con grande gioia interrogare e conversare con i grandi personaggi dell’antichità’.
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Socrate e’ quindi ben disposto nei confronti della morte: nessun male può colpire l’uomo retto ne’ quando e’ vivo ne’ quando e’ morto e le sue azioni non sono indifferenti agli dei.
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